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val\ltazione de ll'athvit' svolta dall'Anlologia, che ebbe tanta parte nella formazIone Opl

ntuale de1\a generazIone che preparò il nostro RIsorgImento}; ILDEDRA.'lDO IMBERCIADORI 

Un educalore anlicarducciano: Bonoicino Bonoicini. Croueto, Coop. Tlp. Fascista « La 

Maremma u, 1929. (La lingolare ed inleressanle figura dI questo pugnace avverurlo del 

Carducci, che combattè vivacemente il Poeta in tempi dI fanatumo carducci ano, è tratteg

giata dall'A. con ventà e con efficace evidenza. t davvero sorprendente l'anhcarduccl -

nesimo di questo letterato cresciuto in un ambienle entuslaslicamente favorevole al Caro 

ducci! Il Bonvicini non gIunse a penelrare l'inhma essenza della poesIa carducciana; ma 

se non fu troppo sereno nei luoi giudizI, tuttavIa III unse cOltantemente, nella polemIca, 

un atteggiamento coraggiolo, leale e lincero. L'A. giultamente conclude che la /igura jtl 

Bonvicmi è degna dI ri'Petto (C come studioso, perchè agIta delle Idee e le so,I,c ne con 

vivo coraggio; come uomo e msegnante, perchè 1 sciò nella scuola un luminoso es mplo 

di vIrtù ciVIli e rel.giole li); AmoNlo ~APPELLI. Cr033elo dal /859 al Plebi3cilo del /860. 
Crouelo, Coop. Tip. Fucilta cc La Maremma )1, 1929, (11 decennio che va dal 1849 al 

1859 cOltituisce Il periodo de1\a Itona Ital.ana pIÙ ncco di commozioni e di vicende, per

chè è caratterizzato dalla vibrante attela dei popol. oppressI jallo Itranlero, al qual. s'è 

schiuso Il mlfaggio della hbertà e dell'indlpendenz . Ch abltanll di Maremma partecIparono 

ferVIdamente alla grande Impresa dI 'iberazlone, L'athva e febbnle partecIpazione della 

cl"admanza grossetana a1\'opera p triottlca dI redenZIone, le vicende che condussero al 

luminolo nluh to del plebISCIto In Crolleto, IOno dall'A . ricostruite con mirabIle evdenza, 

con fedeltà Itonca e con larga me e di notizIe nuove ed efficacemenle document le ; 

R . 131iluto Tecnico « PIer Cre3crnzi Il in Bologna. Annuario. Anno scolaslico /927·2 . 
Bologna, Slabihmenlo Tlp. F ellmeo, 1929. \Quello mterellanlillimo Annuario, conle

nenie dati e nollZle che olfrono una vIva e fedele documenlazione de1\ laboriosa alll\llj 

dell'Ishtulo e delle IDlZlalive e delle manlfellazioni Ivolte a lUI idio dell'opera dldallica 

ed educali a degli inlegnanll reca unmporlanle Itudio del prof. CIOVA I NATALI: ago 
gio critico sul pcn.iero geografica dI Ciuseppe Mazzini . Queslo IludlO, mirabIle ptr l'acuo 

tezza dell'analISI del penlino maZZIDlano e per 1'0rigmo!'1 delle conclulioni, condollo 

con grande dottnna e con metodo agIle e IIcurol; CIU EPPE CEROLA. CI, ,lemmi crele I 

ddl'UniL'er:silJ di Padol'a. enezia, Olf . Crafiche Carlo ferrari, 1929. I elle plrelt 

dell'Unlversita di Padova sono dIpinti a frello, parle COlPili in pietr e poi - I nlII 

(come ne1\' rchiginnasio di Bolognal, gli stemmi riferen".i ai rellon J Ile due 101lCOI 

dell'Unlversilà, CIO' dei Legi ... e degli rlilll, ed ai consigl.eri delle naziOni Il~ qu Il 
gl. Itudenll apparlen v no, L' . reca una chi ra e compiuta delcrizione degl. .Iemml 

deg!. Iludenh creteli, che IOno i più numeroli e ,he olfrono preziosi elemenli per l on' 

Icenza del\'aroldlca neo-greca . Sono JII.genlemenle detentll, per ogni famigl.a, I Imgoll 

• Iemmi e lono nolale l'ublcazione e lutte le varianti di fIgurazioni e dI coloTl. L'uhl.ssimo 

ed accuralo IIu310 corredalo dI numerose nOhlie, che Illuslrano l'origine, lo si lo dI 

conlervazione, i rellauri degl. slemmJl. 
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AVVERTENZA 

criteri da noi seguiti in questo modesto lavoro 

per evitare il più che fosse possibile i difetti ri~ 
I/~ ~ ~ontrati in precedenti saggi di bibliografia carduc

~r»---G..'" Ciana, furono i seguenti: 

on ultazione diretta delle pubblicazioni del Carducci 

e nel ca I in cui ciò non fu po ibile. citazione della fonte da cui 
\-ennero tolte le notizie. 

2" Indicazione delle ri tampe insente In quelle pubblica

ziom .ch~ dimostrano l'evolver I del uo pen iero e dell'arte ua. 

E POlc~ la no tra bibliografia non , i pInge al di là del 1860. per 

le poe le abbiamo tenuto conto delle Rime. S. Miniato. Ristori 

l. 57;. Lcvia G,.avia, Pi toi , Niccolal e Quarteroni. 1868; Poe~ 
le. ~lfen~e. Barbèra. 1871; lu'Vcnilia. ed. definitiva. Bologna • 

Zam.chelh. '880; Levia Gravia. ed, definiti\-a. Bologna, Zam

helh. 188' ; Opere. P edizIOne; e per le pro e Bozzetti critici e 

discor i letterari. Livorno. igo, , 876; Il libro delle prefaZIOni. 
Ittà di Ca tello. Lapi. 1 8 e Opere, 

.. 3" Indicazione delle ri tampe compar'e in giornali. perio-

diCI o in altre pubbhcazioni. qu ndo cronologicamente. non fo .ero 
a\i enute in qualcuna delle opere citate, 

Il 



- 178-

T anto la consultazione dei lavori del Carducci, quanto l'indi

cazione delle ristampe, costituÌ per noi un lavoro di non poco 

conto. Basti riflettere che alcune pubblicazioni giovanili del Poeta, 

o meglio alcuni suoi cimeli letterari, se non addirittura irreperi

bili, son posseduti da pochissime biblioteche, anche delle princi

pali, e che perciò le ricerche riescirono lunghe e non facili. Ag

giungasi a questo che l'aspirazione del Carducci verso forme più 

elevate e perfette, resa manifesta dal frequente ritornare sui prece

denti lavori, dai pentimenti, dalle correzioni di parole e di frasi, 

dalle modificazioni di titoli e di strofe, dai tagli, dalle aggiunte e 

dalle rifusioni, contribuiva moltissimo a rendere complicata e dub

biosa l'indicazione delle ristampe. 
Dall' esame della nostra bibliografia, potrà forse sembrare a 

qualcuno che ci siamo soffermati un po' troppo sulle notizie rela

ti e a periodici dell' epoca o a pubblicazioni del Poeta, ormai irre

peribili. Ma questo non fu per far mostra d'erudizione - chè sa

rebbe stata fuor di luogo - ma per porre nella sua vera luce 

l'opera feconda, importante, coscienziosa e geniale del Carducci, 

anche nel suo periodo giovanile; perchè apparisse a prima vista 

ed in un quadro sintetico, avere egli, a soli venticinque anni, rag

giunto nel campo delle lettere una rinomanza cosÌ grande, da pri

meggiare tra i più reputati scrittori del suo tempo. 
Rinomanza che aveva già oltrepassato i confini della vecchia 

T oscana, per spingersi sino a Napoli e T orino, con lavori impor

tantissimi per acutezza d'indagine, vigore di concetto, eleganza 

di forma, tali da far dubitare se la nomina del Carducci a profes

sore di lettere nell' Ateneo bolognese, decisa dal Mamiani nel 

1860, fosse dovuta anzichè ad una felice intuizione del Mamiani 

stesso, come venne da alcuni affermato, ad un giusto riconosci

mento dei meriti del Poeta. avversato sin d'allora, com'è noto, 

da invidiosi o malevoli e particolarmente dal Fanfani. 
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ABBREVIAZIONI 

Albo - Albo carducciano. lconogra{ra della vita c delle opere d' C' ' C d • , lo.sue or ucct, 
per GIUSEPPE FUMACALLI e FILIPPO SALVERACLIO. (Bologna, Zanichelli 1907). 

Bar~ra, Annali. - Annali bibliografici e catalogo ragionalo delle edizioni di Ba,bèra. 
Bianchi e ~~mp. e di C. Ba,bè,a, clln elenco di libri, opu5coli e periodici 3lnmpali 
per commmrone, /854-/880. (Firenze, G . Barbèra editore, ottobre MCMIV). 

Bozz .. crit. - GIOSUÈ CARDUCCI: Bozzelli critici e di5cor5i leI/erari. (Livorno, Francesco 
VIgO, 1876). 

Chiarini, Memorie. - Memorie della vita di Cio5uè Carducci (1835-/907) raccolte 
da un amico (GIUSEPPE CHIARINI). quarta tiratura. (Firenze, Barbèra, 1920). 

Iuv. - luvenilic. di GIOSUÈ CARDUCCI. edizione definitiva. (Bologna, Zanichelli, 1880). 
Lev. Grav. Levia CralJia di ENOTRIO ROMANO. (Pistoia, Niccolai e Quarteroni, 

1868). 

Lev. Grav. '8 J. - Levia Cravia di GIOSUÈ CARDUCCI (/86/-/867, edizione de6-
n itiva . (Bologna, Zanichelli, 1881). 

L ib. Pref. - Il libro delle prefazioni di Cio5uè Cc.rducci. Biblioteca del Capitan 
Fraca55a. (Città di Castello, S. Lapi. 1888). 

Opere. - Opere di Cio3uè Carducci, I n edizione. (Bologna, Zanichelli. Vo\. I 
a XX). 

Poesie. - Poesie di Ciosuè Carducci. (Enotrio Romano) - (Firenze, Barbèra, 1871). 
Primizie. - Ciosuè Carducci: Primizie e reliquie dc.lle carte inedite, per cura di 

GIUSEPPE ALBINI e ALBANO SORBELLI. (Bologna, Zanichelli, 1928). 
Rime '57. - Rime di Cio5uè Carducci. (San Miniato, Tipogra6a Ristori, 1857). 
Salveraglio, Bibliogra6a. - FILIPPO SALVERACLlO: Saggio di bibliogra{ra carduc

ciana. R ivista d'ltalia , 1901, F asc. V, a. IV. 

Sorbelli, Manoscritti. - Catalogo del mGnoscnUi di Ciosuè Carducci, a cura di AL

BANO SORBELLI, Vol. II. (Bologna, a spese del Comune, MCMXXI). 

Varo - Varianti di molta importanza. 

BIBLIOGRAFIA 

1852 

1. Sonetto per i coristi del teatro di Borgo Ognissanti I Firenze, 
Tip. di Emilio Torelli, 1852. (F 01. vol.). 

D i questo sonetto, introvabile, cOlì racconta il Carducci: « Il primo palio 

verso il numero dei più, cioè degli uomini stampati, lo feci presto, e, da buon 

ilahano. con un sonetto, un sonelto d'occasione; e quale occasione I per i coristi 

del Teatro di Borgo Ogniuanli , o, salvo il vero, della Piazza Vecchia. Er del 

1852; e io studiavo, o, a dir meglio, non studiavo affatto, 610sofi dagli scolopii. 
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Stavo vIcIno di casa in via Romana con Emilio T ordIi stampato re, e già dei 

fedeli, dei veramente e onestamente fedeli, di F . D . Guerrazzi. Egli mi chiele 

il sonetto. Come dir di no a un democratico del'48, che aveva tale una franca 

impoltatura tra di aoldato e di ciompo (egli fu capitano dei municipali, e sua 

madre era piemontele), e portava sempre uno smisurato cappello o di felpa o di 

paglia, ali' ombra delle cui grandi aIe poteva riparare una cospirazione. Diedi 

il sonetto ; e fu stampato, anonimo. Non me ne ricordo; ma ci doveva esaere 

qualche frase d'Armonide Elideo, o, meno arcadicamente d'Angelo Mazza 11. 

Opere IV. pp. 7-8. 

1853 

2. In occasione I che la città di Acquapendente I l'Aprile del 
1853 I festeggiava con Accademia Letteraria I la tutela accor~ 
datale da S. Em. I il Cardinal Caterini I Saluti e conforti I Fi~ 
renze, Cellini, 1853. (Esemplare presso la Biblioteca Car~ 

ducci di Bologna). 

16 21 5 X 14 C Add,·o. colline. che il sole accende pp. •. ; om.: 
_ Canti due - Il Canto I, vv. 106; il Canto Il. vv. 240 (non 

firmati). 
Rist.: F ATINI GIUSEPPE. La prima giovinezza di C iosuè Carducci 

(Città di Castello, Lapi. 1914). primi 20 vv. e 38 4a ottava del Can
to I; Rassegna Italiana.. Roma. Anno X. serie Il , VoI. XX. Fase, 

CIX, 11. Giugno 1927, p. 549; (GIOVANNI PICCININI. Una poesia sco

nosciuta del Carducci) tutto il Canlo I . 

La poesia non multa dal Ca/alogo dei manoscri/li di Giosuè Carducci a 

cura di Albano Sorbelli. Dalla lettera dedIcatoria l'opuscolo poi apparirebbe 

compilato dal dotto MIchele Carducci. Ma i paren espreni, prima dal conte 

Moroni, già Bibliotecario dell'Alessandrina di Roma, Miscellanea Carducciane. -
F . . . 33 

Una raccol/a Carducciana, pp. 314-326; poi da Giuseppe a"OI, op. Clt. pp . -

34, e da Albano Sorbelli nella Rassegna Italiana, Roma. Anno X, Serle li , 
Vol . XX, Fase. CXI, Agosto 1927. p. 755, ci sembra non lascino dubbIo 

sull'attribuzIOne della poesia a Giosuè e non a Michele Carducci. 
1\ Sorbelli. nella detta Rassegna. osservò: (I Ci sono lettere del arduccl 

al Gargani e altre del encioni che provano come falle proprio il Nencionl a 

d . ( .. d C til stampare in Firenze. per conto del CarduccI, le ue poesIe ossIa I ue an 

dopo che era ritornato da Celle, ave aveva passato alcun tempo in compagnIa di 

Giosuè; e come egli stesso fosse stato da GIosuè Carducci incaricato della 

distTlbuzlone degli esemplari dell'opuscoletto a vari personaggi fra i qua" Il 

Thouar, e pombilmente anche della vendIta. 11 Carducci poi parla delle (I infamI 

poesIe cardinalizIe)) frase che non può sIgnificare se non una cosa « di lui II 
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perchè solo che ci fosse entrato il Padre, non si sarebbe mai espresso In tal 
guisa l)· 

Anche Guido Mazzoni. da noi interpellato, fu del parere che l'Ode falle 
compresa. con i chiarimenti del caso. nella Bibliografia. 

3. Ad una sposa l Ode I per nozze Bertelli~Bargellini I Siena I 
Tip. de' Sordomuti I 1853. (20 sett.). Così pronta e leggera. 

Rist.: Almanacco delle Dame (Firenze. 1855 P]). Rime '57. 
p. 30; Almanacco delle Dame (Firenze. Chiari. 1863. p. 59). 

Rifusa: Lev. Crav. con varo (Le Nozze -Idillio) pp. 187-188 e 
191-192; con risi.; Poesie. pp. 179-180 e 183-184; Lev. Crav. '81. 
pp. 41-43 e 46-48; Opere VI. pp. 318-319 e 322-323. 

Dell'Ode A una sposa, non poniamo dare altre indicazioni che quelle 

forniteci da SAlVERACUO. Bibliografia, p. 208. N. 2; Univusilà l/aliana. Bo

logna. 27 luglio 1905. p. 21 e F ATINI, Le. prima giovinezza ecc. op. cit., p. 31, 

essendo riuscite vane le ricerche da noi fatte dell'ode stella (che pare fone 

stampata in foglio volantel prelSo biblioteche pubbliche e private . 

Come pure esito non favorevole ebbero le nostre ricerche dell'Almanacco 

.Ielle De.me dell'anno 1855; e quindi anche per la ristampa dell'Ode in tale 

Almanacco. indicata dal Salveraglio e dal F atini nelle pubblicazioni citate, 

dobbiamo attenerci, alle loro allerzioni. Noi trovammo ristampata l'Ode nel

l'Almanacco delle Dame dell'anno 1863, a p. 59. 

L'Almanacco delle Dame , 9 X 6. di circa IlO pp. (quello dei primi anni 

era di formato più piccolo e di maggior numero di pagine) elegante, legato in 

cartoncino ed anche in ra.o. con dorature, busta o custodia. conteneva 4 figu

rini femminili dell·epoca. incisi e colorati. nelle prime 4 pp.; poi il calendario 

~ diverse poesie. Rimonta al 1818. perchè in una recensione dell'Eco dei Tea,ri 

A . ili. N. 4. del 27 nov. 1856. è detto: « Fra i molti lunari che venon la luce 

ileI mese di Novembre. merita particolare menzione l'A lmanacco delle Dame. 

che da circa 38 anni si pubblica regolarmente a spese di Antonio Bartolini )l. 

La Biblioteca Nazionale di Firenze ha due di questi Almanacchi. di cui uno 

del 1833 (8 X 5) di 170 pp .• edito dalla Tip. Borghi e C. di Firenze. Contiene 

le Elegie di Paolo Rolli e gli A mori del Savioli ; una ventina ne ha la Mar

celliana di Firenze. ma. ad eccezione di uno. tutti posteriori al '60. Nessuno la 

Riccardiana . il Gabinetto Viesseull. pure di Firenze. la Bibl. Comunale 

e Ca.a Carducci di 80logna. l'Aleliandrina di Roma. ed altre biblioteche pub

bliche e private presso le quali facemmo ricerche. Noi ne abbiamo 5 nella 

nostra raccolta ed il più recente è del 1898. 

In quelli del 1856. '57, '59 e '63. san pubblicate ben 9 poeaie di Carducci. 

Vi figurano inoltre i nomi di Geremia Barsottini, di Emilio Frullani. di Vin

cenzo Meini. di Leopoldo Micciarelli, di Enrico Nencioni. d, Giuseppe Pieri 
e di altri. 

Verso il 'lO l'Almanacco. che passò da uno ad alt~o editore. dal Chiari. 

al Socci, al Volpini , al Bruscoli. risulta compilato da Gemma Giovannini, che 
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vi pubblicò spelSo poelie, insieme ad altri scrittori, fra i quali , Raffaello Buo

namici, Luigi Capuana, Cavallotti, Marianna Giarrè, F. Marlini, Ada Negri. 

Pascoli, Paalonchi, Panzacchi, Muni, Rapisardi, Regaldi, Siecchelli ed allri . 

Non è da escludersi che negli Almanacchi delle Dame degli anni 1854, 
1855, '58, '60, che non ci fu possibile di conlullare, possa Irovarsi slampala 

qualche allra poesia del Carducci; in lal caso qualche dalo della presenle Bi

bliogra6a dovrebbe forse subire delle varianli . 

4. A commemorazione I Di I Ercole Scaramucci I Parole I Dette 
nella Chiesa Parrocchiale I Di Celle I Il dì 14 Ottobre 1853 I 
Da Giosuè Alessandro Carducci I Montepulciano I Dalla Ti

pografia di Angiolo Fumi I 1853. 

(27 X 21), 6 carte - C. 1 a frontespizio; in basso un fregio rap

presentante un angelo piangente, inginocchiato pres~o un'urna cmera

rana contornata di rami di cipresso - l b bianca; pp. da l a 8 scritte; 

c. 6, bianca. 

(da ; GIU SEPPE FATINI - La prima giovinezza ecc., op. ciI. pp. 51 -52). 

Rist.: Un discorso giovanile di G. Carducci, curato daI prof. CA

MILLO PIERMATTEI, con 'lote (Salerno, Tip. A. Volpe, MCMX, in-4° 

di 16 pp.); e Lettere di Giosuè Carducci alla famiglia e a Severino F er

rari (Bologna, Zanichelli, MCMXIII, p. 288) (Pref. di A. DAL

LOLlO). 

II Pierm.llei Iraste il discorso da un elemplare dell 'edizione del 1853, 
mandalo dal padre del Carducci al doli . Giulio Giorgini di S . Casciano de' Ba

gni . La slampa avvenne dopo la morle del Piermallei a cura del Preside del 

Liceo T orquato T asso di Salerno, prof. Nicola Arnone. 

1854 
(fino al giugno /856) 

5. L'Arpa del Popolo I scelta I di Poesie religiose, patriottiche 
e morali I cavate dai nostri autori I e accomodate all'intelli

genza del popolo I con annotazioni di G, C. 

Stampata...la prima volta nel volume: Opuscoli scelti I editi ed ine

diti I originali e tradotti I ad uso dei giovani studiosi I pubblicati in Ap
pendice alle Letture di Famiglia I Vol. l I Firenze I Dalla Tipografia 
Galileiana I di M . Cellini e C. I presso S. Jacopo in Via Ghibellina I 
/854 (comprende il 1854-55). 
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Appendice alle Lellure di Famiglia, periodico (14 X 21) pubblicalo con

temporaneamenle alle Letture di Famiglia, e di cui l'ultimo volume della rac

colta alla Bibl. Marcelliana di Firenze, è il vol. V, giugno 1861, n. 12. Nel 

vol. l cito son compresi lavori di G. T. Gargani, Agenore Gelli, Agoltino 

MOlcardi, Francesco Palermo, Luigi Pari s, Niccolò Tommaleo e Giosuè Car
ducci (Arpa del Popolo). 

Nel vol . Il (1855-56) lono compresi Icrilli di G. Arcangioli, L. Brogialdi, 

G. Carducci, G. Chiarini, Alessio Corradini . Tullio Dandolo, G. T. Gargani. 

A. Gelli, P. Martini , C. Milanesi, Rigulini , O. Targioni Tozzelli, P. Thouar, 

Felice Tribolati. 

Negli anni successivi si aggiungono i nomi di Adolfo Bartoli, G. Barellai, 

Pietro Franceschini, Emilio Frullani, Napoleone Giolli, V . Meini, E. Mayer, 

Luigi Passerini, ed allri . 

Le Letture di Famiglia, fondale da Pietro Thouar, (seguito alle L ellure 
Politiche) ebbero inizio nel 1849. L 'ullimo volume della raccolta alla Marcel

Iiana di Firenze è il vol . X (Nuova Serie), giugno 1874, anno XXVI. Ecco 

il titolo del primo numero ; Letlure I di I Famiglia I Raccolta mensile I Agoslo 
/849 - N. / I Firenze I Dalla Tipografia CalileiGna I di M . Cellini e C. I 
presso lo Pia C osa di Lavoro (F ac-simile in zincotipia della copertina, anno 

1856, riprodotto in Albo, p. 154). 
Il Carducci non pubblicò nelle Lellure di Famiglia (periodico per i fan

ciulli) come da alcuni venne affermato, ma nell'Appendice alle Lellure di 
Famiglia, citata. 

Ne L'Arpa del Popolo è riportata in prmClplO una sentenza di 

Mamiani. Segue da pago 3 a 6 « Al leggitore erudito » (di Carducci), 

ristampato nll'opuscolo: Giosuè Carducci, parole delle da Giuseppe 
Picciòla nel Salone dei Cinquecento - Per commissione del Comune 
di Firenze, il giorno XXIX di Maggio MCMVIl (Ftrenze, Chia ri , 

1907, p. 33) e ALBERTO LUMBROSO : Miscellanea Carducciana 
Bologna, Zanichelli, 1911, p. 180-183). 

L'Arpa è di 288 pp. ed è divisa in tre pa'fti: Dio e la Religione, 

l'Uomo, la Patria. Comprende 18 l poesie con note, di circa 80 au

tori, italiami tutti, fUOIChè due (Tirteo e Gessner), da Guido Caval

canti al Dall'Ongaro, dal P . Geremia Barsottini al Manzoni, al Pel

lico, al Prati. 

Risi.: (14 X 21) L'Arpa del Popolo I scelta I di p~e reli

giose, morali e patriottiche I cavate dai nostri autori I e accomodate 

allil'Ìntel1igenza del pOpdlo I con annotazioni di G . C. I Edizione fatta 

u quo1la d~i Opuscoli scelti I annessi aIIle Letture di F amigl.ia I 
Firenze I Dalla Ti~rafia Galileiana I di M. CelLini e C. I presso 

S. J acopo in Via GhibelEna I 1855. 
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Copertina rosa (Esemplare nella nostra raccolta) - p. I. ripetuto 

il titolo; p. II. b.; da III a VII. Sommario generale e Nota degli 
autori; VIII. b.; l a p. tit.; 2a sentenza di Mamiani; dalla 3° alla 68 

« Al leggitore erudito»; da 7a a 285 poesie con note; 286. b.; 287 
« Correzioni»; 288. b.; a tergo della copertina: Prezzo: P aoli sette. 

(Fac-simile della copertina in Albo. p. 136). 

Appendice I al/e I Lellure di Famiglia I raccolta di .scritti originc.li di 

educazione I i3truzione I e ricreazione intellettuale 1 btruzlone 1 Vol .. Il .1 
Firenze I Tipografia Galileiana I di M. Cellini e C. 1 ~rw~ S , . Jac~p~ In V,a 
Ghibellina I 1855. (Ved. N. 5). Fac.3imile della copertma m zmcotlpla. Albo, 

p. 154. 
A p. 5 è il seguente Avverumento; 

(C La raccolta conterrà - studi filologici e letterarj ; - di storia, di geo' 

grafia, di scienze, - Biografie d'uomini illustri; - Notizie di viaggi; 
Descrizioni di città, di monumenti ecc.; - Rivista di libri d'istruzione; 
No\izie varie». 

Vi sono pubblicati i seguenti scritti del Carducci; 

6. Della Georgica di P. Virgilio Marone I (Il testo da noi adot
tato è quello dell'Heine) I I. Della prima arazione e del cono
scere la natura del terreno (lib. I. v. 43-47). 

App.: VoI. II. N. 1. da p. 48 a 57 (finn.: Giosuè Carducci). 
Fase. s. d., ma Luglio /855. 

7. Traduzione de' versi della Georgica di Virgilio I riportati nel 
fascicolo antecedente. 

App., VoI. II, N. 2. pp. 113-114. 

8. Osservazioni sui versi della Georgica I riportati sopra. 
I. Dell' accordare il tempo stabilito da Virgilio all' arare il 

terreno con quello stabilito da Esiodo: e della primavera di 

e di Zefiro. 
II. Del Monte Imolo. 
III. Dell'India conosciuta dai Greci e dai Romani. 

Nota. 

I I I N 2 d 114 a 119 (firm. : Giosuè Carducci). App .• Vo. • .• a p. 

Fase. s. d .• ma Agosto /855. 
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9. Osservazioni sui versi della Georgica I (V. Fase. prec. pago J J 4). 

IV. Dell'Arabia in generale, e particolarmente dell'Arabia 
felice e de' Sabei. 

App., VoI. II. N. 3, da p. 169 a 177 (firm.: Giosuè Carducci). 
Fase. s. d., ma Settembre /855. 

J O. Seguono le osservazioni. 

V. Dei Calibi, e de' ritrovatori e lavoratori del ferro. 
App., VoI. II, N. 5. da p. 299 a 308 (firm.: Giosuè Carducci). 

Fase. s. d., ma Novembre /855. 

J J. (Giunte all'Osservazione IV). 

I. Rufo Festo Avenio e la sua descrizione dell'Arabia. 

App .. Vdl. II. N. 6. da p. 348 a 355. Fase. s. d .• ma Dicem
bre /855 . 

J 2. Ai lettori I i dottori l Otta viano T argioni-T ozzetti, Giosuè Car
ducci e G. T. Gargani. 

Com. : Lungi da queste carte (seguono poesie con note). 

App ..• VoI. II, N. 7. da p. 407 a 426. Fase. s. d .. ma Gen
naio /856. 

J 3. Odi di Q. Orazio FIacco I scelte e ora nuovamente ordinate per 
tempi. 

App .• VoI. II. Marzo 1856. N. 9. da p. 520 a 538 (firm.: 
Giosuè Carducci). 

J 4. Liriche italiane I con l'interpretazione dei dottori I Ottaviano 
Targioni-T ozzetti, Giosuè Carducci e G. T. Gargani. 

App., VoI. II. Marzo 1856, N. 9. da p. 539 a 558. 

J 5. Liriche italiane (c. s.). 

App., VoI. II. Maggio 1856, N. 11. da p. 680 il 691. 

16. Liriche italiane (c. s.). 

App., VoI. II, Giugno 1856, N. 12. da p. 718 a 734. 
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1855 

17. Adessa giovinetta I O nova angela mia senz'ala al fianco (So

netto). 

Almanacco delle Dame (Firenze, 1855). 
Risi.: Rime, '57, p. 4; Lev. Grav., p. 20; luv., p. 24; Ope

re VI, p. 17. 
(da: FILIPPO SALVERAGLIO: Elenco delle edizioni principi delle 

poesie di Giosuè Carducci, con introduzione di Albano Sorbelli (Bo

logna, Zanichelli, 1928, p. 25, N. 3). 

Vedali al N. 3. notizie sull'AlmGnacco delle Dame. 

18. A un predicatore I Rumor di lode, a cui non fa concento. 

Pisa, decembre 1853. Sonetto fatto a domanda d'altri e stam

pato col sopranome Pinini. 
(da: SALVERAGLIO, Elenco ecc., op. cito p. 25, N. 4). 

Questo sonetto si trova indicato nel Catalogo dei manoscritti del Sorbelli, 

VoI. I. N. 99. 

1856 

19. Tre poesie d'amore I cavate da un manoscritto che pare I appar

tenere al secolo XV, ed ora I per la prima volta pubblicate. 

Almanacco delle Dame (Firenze, Stab. Ferdinando Chiari, 1856), 

da p. 56 a p. 60. (Esemplare nella nostra raccolta). 

Poesia Prima I Chi è questa gentile. 
Rist.: Primizie, pp. 56-57. 

Poesia Seconda I Quest'angioletta mia senz' ala a fianco (Sonetto). 
Rist. : Marzocco, Firenze, A. XXXIII, N. 46,11 Nov. 1928 

(RIGHI LINA: Ancora alcune note di bibliografia Carducciana). 
Poesia Terza I Questa è l'altiera giovinetta bella (Sonetto). 

Rist.: M arzocco, art. cit.; Rime '57, primi sei versi. 

20. Ricordanza I A questi dì pur io ti vidi. U scia. Sonetto. 

Almanacco delle Dame, 1856, p. 73. 
Rist.: Rime '57, le due quartine. 
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21. A Giovanni Battista Niccolini I ultimo erede I di Dante e Ma-

chiavello. I Tempo verrà che questa madre antica (Sonetto). 

La Rivista - Firenze, Anno I, N. 32, IO agosto 1856, p. 128. 
Risi.: con varo Rime '57, p. 12; Lev. Crav., p. 25; Poesie, 
,p. 299; luv. p. 113; Opere V l, p. 99. 

La Rivista, (Icienze, lettere, arti. indultria, ecc.) Firenze, Anno I. N. I, 
domenica 6 gennaio 1855 (ln·folio) con iII. - Collaboratori: A. Bartoli, M. Car

letti, Napoleone Gioiti, Guerrazzi. T. Mamiani, V. Meini. Pietro Ra/Faelli, 

N. F. Pelolini. Gabriele Rosa , R. Segrè, P. Visconti ed altri. 

Ciunta alla derrata I Ai poeti nostri odiernissimi I e lor difensori I 
gli amici pedanli I Ai giornalisti fiorentini I risposta I di C. T. Cargani I 
comentata dagli amici pedanti I Prezzo: paoli 6 I A spese degli amici 
pedanti I Firenze MDCCCLVI. 

17 X 12, di 160 pp., di cui 25 nn.; Copertina rosa (Riprodotta 
in zincotipia, in Rivista d'Italia, Fase. V, A. IV, Roma, 190 l, p. 21 t. 
e Albo, p. 89, N. 133-bis); A p. 158 Errata; a p. 159 Indice; a 
p. 160 Tipografia di G. B. Campolmi. 

1 a p. « Giunta aJla Derrata» ; 2" p. « Protesta I Gl~ amici pedanti 
protestano ch'essi in questo loro libro I intendono parlare di opinioni e 
di opere letterarie soltanto I per nulla di uomini ». 

3" p. ripetuto il titolo della copertina, con più il motto: « Dauniae 
de fende decus camMae I Horatius: Carm. VI. od. 6, v. 27. ». 

4a pago b. 
Ristampa: Napoli, Perrella, 191 5 (Biblioteca raTa). 

Nel volume di ACHILLE PELLIZZARI : Ciuseppe Chiarini, Napoli, 1912, 

a pp. 37 e segg. è pubblicata una lettera del Chiarini al Gussalli, dalla quale 

li rileva la parte avuta da ciascun pedante nella composizione della Ciunta alla 

Derrata. Riferiamo per ciò che riguarda il Carducci: « La parte maggiore del 

libretto e la più importante. anzi quasi intero il libretto è opera di Gioluè Car

ducci amico nostro carissimo. Egli è « Il Positivo degli Opponenti » egli l'au

tore dei sonelti e dei due discorsi che fan commento al sonetto secondo )1. 

22. Sonettessa prima I in persona di Salvator Rosa I alla Musa 

odiernissima. O monna tu ch'io non so qual tu sia (a p. 15). 
Risi. : IU\1., p. 201. con varo (98 versi invece di 95), e Opere VI, 

p. 188. 

23. Sonettessa seconda I in persona di Benedetto Menzini I ai nostri 

poeti odiernissimi. I O poeti romantici fratelli (a p. 19). 
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Ri i.: luv., p. 193, con varo (56 versi invece di 77), e Opere VI, 
p. 183. 

24 . Ai fi lologi fiorentini odiernissimi I in persona di quel messere I 
I che scrisse I la sonettessa seconda. I Deh balii de la lingua 
affeddiddio (a p. 22). 

Risi.: luv. p. 197 ; Opere VI. p. 186. 

25. D ella moralità e della italianità I de' poeti nostri odiernissimi I 
D iscorsi due I composti dagli amici pedanti I per modo di co-

mento alla sonettessa seconda (da pp. 24 a 48). 

Vi sono inc1u e due poesie satinche del Carducci. 1 a Or che siri
sciano fra' lampi ; 2' Son masnadiero figlio del monie (da p. 41 a 43); 
ristampate : CHIARI I, M emorie, p. 70, 72. 

Il ChIanni onervò a propo'lto di que. te due poe.le· cc Inuhle Il dire che l, 

stona e i vem del giovmetto erano pura IDvenzione del CardUCCI l. HIARINI. 

Memorie. p. 72. 

26. Ai grandi Italiani I epolti in Santa Croce. I O grandi, o nati a 

le stagion felici (a p. 157). (Sonetto). 

Ri3t.: Rime '5 7, p. 24; Lev. Crall., p. 3 1; Poesie, p. 300; IUll., 
p. 115 ; Opere V l, p. 102. 

27. Voi avete a sapere, o fiorentini, (sonetto caudato di 38 er i). 

A tergo della copertina. 

Ri I.: CHIARI I, M emorie, pp. 73-74. 

1857 

28. Per la mia donna I Bella è la donna mia, se volge i neri (So

netto). 

Almanacco delle Dame, Anno 1857, Firenze, Tip. Volpml, t:lb. 

F. Cluari, p. 91. (Esemplare della no tra raccolta). 
Ri I.: Eco dei Teatri A. III, N . 8, Firenze, 27 chcembr l 56. 

Rime '57, p. 14 ; Lev. Cra ., p. 28; Poesie, p. 233; luv., p. 27; 

Opere VI, p. 20. 

I 
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L 'Eco dei Tea/ri I Ciornale I le/lerario, arll$/ico, indu:Jlriale (Tip. F . Ben

cml Firenze). Cominciò il lO gennaio 1856, facendo seguito all'Eco aEuropa, 
e lerminò II 16 febbraiO 1860. (Fac-slmile m All>o, p. 154). 

In una lunga recensione dell"Almanacco delle Dame pu l'anno /857, 
Odoardo De Monlel. nel N. 8, A. III. del 27 dICembre 1856, scriveva a pro

pOSitO del soneth (lPer la mia donna .. e cc Per morle di un giovme Il: 

c( Eccoci ora al sonetto di un nonlmo (che IO conosco): Per lo mia donna. 
La modesha è rara virtù ma ceua di e~r tale quando eccede I giusti con6D1. 

VOI, Ilg. miO, avete scritto un belhnimo sonello e I concilladini tulh della vostra 

e mia patri han dinllo di conoscervI ed ammirarvI e quasi quasi mi salterebbe 

la fantaSia di punlTVI collo svelare " vostro nome.. Ma vogho contentarmi di 

riportare per IDlero il vostro lavoro. GiUdiChi Il lellore se ho dato un giudizio avven

tato chiamandolo un belliSSimo sonetto. eccolo: (segue il sonello 1. 
le è men belk> è l'altro sonetto che segue Per morte di un giol'ine di G. C. e 

che a me pare dello stt"lSO autore di quello che precede l). 

29. Per morte di un gio ane. 

(Sonetto). 
Che ti giovò su le funeste carte 

Almanacco delle Dame cito Anno 1857, p. 92 
Ri i.' R,me '57, p. 15; Il f orno, A. I., N. 33, Firenze 19 go

to 1858. p. 132; Lev. Crall, p. 99; Poc ie., p. 234; luv., p. 204; 
Opere V l, p. 90. 

li .'tlomo (in-fol.) Fir~nze. 7 geo n io 1858, . 1 (con cancaturel. ~nne 

fond to dali' v . Elpldio M,celarellt ~ conhnuò fino l 22 dlc~mbre 1859, . II, 
• 47; proseguì poi in formalo piÙ pICcolo fino al 14 marzo 1860, . III. 17. 

In ,!uesto numero e annunziata la trasform zione in periodiCO prevalentement~ 
politico 

30. Pei funeralt del dottore Ciu eppe Ciovacchini. (Sonetto). 
an Mmt to, tipo Rt tori, 1857; 20 15 , 4 pp. nn. 

Com. : e affello altro mortai per il! i cura. 
(Da . S LVERAGLlO, Bibliografia, p. 212, N. 11). 
Risi. ' Lev. Crall .. p. 101: Poe ie, p. 108; J uv., p. 118; Opr
reVI,p.l0S. 

II ORBELLI: Mano<cril/i indica p 20. 126: 
ei funerali del Dol/or Ciu! pp G,ol·acc/lIll1. ).<Tizlone e anello. om: 

« Perchè è bello rllcriZlon~, e Il ,onello \I t afl~llo lira mortaI per te slcur ". 

H" I d t: an MlDattO, 16. 17. 20 aenn io 18)7. 1 nc r utografo VI un 

foglto dOPPIO contenente la st mpa Orlaln le dcl)"1 rizlone e del IOncllo 

31. Alla Beata Vergine I Diana Ciuntini ' nata nella terra di Santa 

M ri Monte 1\1 con pio ulto d D'III anm \ene-
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rata I e con festa sacra e civile I nei dì XIII e XIV Aprile 
MDCCCL VII I onorata solennemente l Ode I Dedicata alla 

illustrissima signora Marchesa I Maddalena Bourbon Del 
Monte nata Pucci I piissima beneficentissima I insigne d'ogni 

cristiana virtù. I San Miniato I Stamperia Vescovile. 

Senza data, ma stampata il 3 e 4 aprile 1857. (Esemplare nella 

Biblioteca Carducci di Bologna). 
Com.: Qui dove arride i fortunati clivi. 
(Da: SAL ERACLlO: Bibliografia, p. 211. N. 9). 
Foglio vol.. 35 X 23 . L'od è su due colonne. Intorno un fregio; 

nel fine « D el dotto Giosuè Carducci. li. 

Riprodott In zlncolipla In Albo. p. 136. N. 186 ; SALVERACLIO. Bibliografia, 
p. 213. e CalCologo Lib. Anfaq. C. Pucrne/li. Roma. N. 46. 22 febbraiO 1929. p. 5. 

Risi.: Rime '57, p. 59; Il Momo, A I. F irenze, 26 ago to 1858, 

N . 34, p. 138 ; Poesie, p. 264; Lev. Grav., p. 70; luv., p. 81; 

Opere VI, p. 76. 

32. Per I la ricordanza I della I divina umanità I di I Gesù Cri to I 
concelebrata I nella terra di Ca telfranco inferiore I ai dì XI
XII-XIII-XIV Giugno MD LVII I di fe ta olenne I 
San Miniato I Tipografia Vesco ile. 

20 15 ; 4 pp.; nella 2-: Il L ud pintu! I dott u are 

Matteo!i gonfaloniere illustri s Imo di e a tm- , uomo, Cltt dmo, ma

gistrato molto pett bi! dedIcata. ll. 

(Esemplare nella Biblioteca ardueci di Bologna). 

Com.: Togliete umana genie. 
(O : Salveraglio: Bibliogr fi . p. 212. N. 1 2). . . 
Risi.: Rime '57 (Titolo: Per la procl! sione del Corpu Domini), 

p.73 (57 eri); Rist.: Opere VI (Titolo: Lauda spiriutale) p. 147 

con varo 

33. Rime I di I Gio uè Carducci I San Mmiato I Tipografia Ri tori 

I MDCCCL VII. 

15 X IO, 93 pp. num., 7 nn. in principio, 3 nn. in fine. Copertina 

verde. (Riprodott f c-6imue in zin otipi , JD Albo, p. 137 e Rivista 
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d'Italia., anno IV, fasc. 5°, Roma, 190 l, p. 214). la e 2a p. nn. bian

che; nella 3- l'Errata-correggi; 4° bianca; Sa il titolo; nella 6a il passo 
di Properzio : 

Nec tantum ingenio quantum servire dolori 
Cogor, et retatis tempora dura quaeri, 
Nic mihi conferitur vitae modus: haec mea fama est: 
Hinc cupio nomen carminis vie mei 

PROPERTlUS: Eleg. J. VII. 7 et .egg. 

Nella 7a
: A Voi I Giacomo Leopardi e Pietro Giordani I vivenli I 

queste mie rime I come ad autori e maestri I offerto avrei vergognando 
le quali parmi ora superbo I consecrare I alla memoria di Voi grandis
simi I io piccolissimo. (F ac -simile ID zincotipia, in Albo, p. 137). 

Nelle pp. num. da 4 a 25, venticinque Sonetti; p. 26, bianca; da 
p. 27 a 93, tredici Canti. 

Nella l - delle pp. nn. in fine: 

Conchiusione e Licenza. 
Quis leget haec.) - Min 'tu islud ai ? - Nemo hercule. - Nemo?
Vel duo vel nemo; turpe et miserabile / - Quare? 

PUSIUS: Salir l. v. 2. 

N ell 2a nn. l'Indice; nell'ultima: Pubblicati I il giorno X III di 
Luglio I MDCCCLVII I in carta comune esemplari D I in carta di
stinta e emplari XX I a spe e dell'autore I di cui è la proprietà Ielle
raTla. 

Nell 2- delle pp. nn . In principio, gh e emplari m carta di tinta, 

ree no II numero d'ordlne dell'esempI re e II nome dell per on a CUI 

l'esemplare è d tin to. 

Poe ie contenute nel volumetto. 
Sonetti 

I. A CIU ppe hlarim I F or e avverrà e dI! tro il fato a ent (a p. 1 )). 
R isi.: Lev. Grav. p. 17; Po sie p. 225; luv. p. 17; Opere VI. p. 11.. 

II. A Felic Tnbol ti Avvocato DUI! larve an:i due furie entro il cor 
mio (a p. 2). 

Ri t: Lev. Grav. p. 38; POI! ie p. 307: luv. p. 105; Opere 1. p. 91 

III. p r un giovmett I Que ta è [' alliera gloL'inetla bella ( p. 3). 
Rist.: Le\!. Grav. p. 19; IUL' P 23. Opere VI, p. 16 (ved. N. 19). 

IV. Ad glovmetta I O IIo\'a angda mia • n:'ala al fian o ( p. 4) 

d. N. 17. 
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V. Morte e Amore I Sì crudelmenle fero è quel flagello (a p. 5) .. 
Risi.: Lev. Crav. p. 21 ; Poesie, p. 227; luv. p. 22; Opere VI,.p. 15. 

VI. A Enrico Nemcioru I dal Monte Amiata I Candidi soli e riso di Ira

monti, (a p. 6). 
Rist.: Lev. Crav. p. 26; Poesie p. 229; luv. p. 26; Opere VI, p. 19. 

VII. A P,ietto Metastasio: No non morranno, in fin che tempra umana 

(a p. 7). 
Risi.: Lev. Crav. p. 22; Poesie p. 231 ; luv. p. 108 ; Opere VI. p. 94. 

VIII. A Carlo Goldoni O Terenzio de l'Adria, a '1 cui pennello 

(p. 8). 
RisI.: Lev. Crav. p. 23; Poesie p. 230; luv. p. 109 ; Opere VI. p. 95. 

IX. A Giu eppe Parini I Non io pe '1 verso onde sentia lo stuolo (a p. 9). 
Risi.: Lev. Crav., p. 18; Poesie p. 297; luv. p. 107; Opere V I, p. 93 

X. Al epolcro di Vjttorio Alfieri l Ode l'ltalo agon supremo atlela 

(a p. IO). 
Risi. : Lev. Crav. p. 24; Poesie p. 298; luv. p. 110 ; Opere VI. p. 96 

XI. A Vincenzo Monti T e non il sacro verso e non la re a (a p. 11). 

Ri t.: luv. p. 112 ; Opere VI. p. 98. 
XII. A Giovanni Battista Niccohni I Tempo verrà che que la madre an

lica (a p. 12). 
Rist.: Veda l N . 21. 

XIII. AI conte Terenuo Mamiani I Dell R overe Come ba li c;;rlù, 

perchè suprema ( p. 13). 
Risi.: RIV. Contemporanea, Torino, voI. III. . \'1. Fa mag-

gIO 1858; Il Momo, I. Firenze, l u luglto 1858. 26. p. 102, 

Opere VI, p. 101. 
XIV. P er la mia donn I Bella è la donna mia. e l101g i neri ( p. 14). 

Ri t.: ed. N 28. 5) 
X . All epoltur di un giovine I Che li giollù Il le fallaci carie (a p. 1 

R,st.: Vedo N. 29. 6 
XVI. A una fanclull. I A quesli di' pur io ti vidi. Uscw ( p. 1 ). 

R, I.: Rivi ta Conlemporanea, Torino. voI. XIII. A VI. f c mag
gio 1858 , il Momo, A. I. Firenz • lo luglio 1858. . 26. p . 102 ; 

Lev Crav. p. 30; Poe ic, p. 235; IUl', p. 28, Op r VI. p. 27\' 
XVII. A un cav llo Villa o prodc or i rol A le la palma ( p 1 . 

Ri I. Lev. Crav., p. 29, Poe ic, p. 236: luv .. p. 116 ; Op r \1. 
p. 103. 

XVIII N uovo Amore I E tu pllr riedi, amore: c /u l' iro a ( p. 18). 
Risi' O rva/ore di Pi a, 1857; Il Momo, .1., Firenze. 19 ,go'IO 
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1858, p. t 32; Lev. Crav. p. 35; Poesie p. 303; luv. p. 30; Opere 
VI. p. 23. 

XIX. Del mio amore e dell'amata I Quella cura che sempre in cor mi 
piagne (a p. t 9). 

Risi.: Lev. Crav. p. 36; Poesie p. 302; luv. p. 29; Opere VI. p. 22. 
Xx. Desiderio di quiete I Deh. chi mi loma a voi balze tirrene (a p. 20). 

Rist.: Lev. Crav. p. 33; Poe ie p. 304; IUli. p. 32; Opere VI. p. 25. 
XXI. Per una fanciulla I Nè mai levò sì neri occhi lucenti (a p. 21). 

Risi. : Lev. Crav. p. 37; Poesie p. 305; luv. p. 31; Opere VI, p. 24. 

XXII. Ad sa fanciulla I E degno è ben, però ch'a te potei (a p. 22). 
RisI. : Lev. Crav. p. 39; Poesie p. 306; luv. p. 33; Opere VI, p. 26. 

XXIII. Sopra un fazzoletto I Cara benda che in Van pur contendesli. 
(a p. 23). 

Ri I. : Lev. Crav. p. 40 ; Poesie p. 308; luv. p. 34; Opere VI, p. 27. 

XXIV. Ai epolcri dei Grandi Italiani I In Santa Croce I O grandi, o 
nati alle slagion felici (a p. 24). 
Ri t.' Vedo N . 26. 

XXV. A me te o I Poi he mal questa sonnacchiosa etade (a p. 25). 
Risi.: Lev. Crav. p. 41 ; Poc ie p. 309; luv. p. 106 ; Opere VI. p. 92. 

Canti' 

I. Olt VI no TarglOni Tozzetti I Avvocato I Caro a le Vergini d'ASCI'a 
e di belle (a p. 27). 

R, I. Lev. Crav. p. 45; luv. p. 43; Opere VI. p. 37. 
II A una Spo a Così pronla e leggera (a p. 30) 

R, l.: Vedo N. 3. 

III. D nte I A Fr ne co Buon miei vvocato T Pcr hè da 'L cosio as o 
(Ver i 260) (a p. 33). 

Ri t.: (m parte) RiVlsla C onlemporenea. T orino, VoI. XIII. A. \'1 
f C. maggio 1858 - Rimaneggialo in Poesie: (( Dante li p. 283 

(ver i 146) e « Promot o 1) p 275 (ver i 26) con risl.: l,Il'. 
(( D nt " p. 139 (v I i 155). Il Promoteo Il p. 129 (vwi 26) e 

Op re VI. - ome IUl1. - pp, 123 e 114. 
IV A GIulio Partenio Oli empr acquario L'erna. nc' as idu (a pa-

gm, 43). 

R, l .. L l'. Cral'. p, 74; lu\' . p. 85; Op l'c I. p. 80 
. A nnco Pazzi cultor Qu. ndo n l lO C L face,' '[ bu IO 
I di tt\ono Alfieri I l't'r(h~ d gno d, fali (a p. 47). 
R /.: Ltv Cnn.,. p. 155; 11Il . p. 155 . perl VI. p. 141. 
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VI. A gli amici commensali I Dott. Ferdinando Cristiani E I Avvocato 

G iuseppe Donati I BeL'iam, se non ci arridano (a p. 52). 
Rist.: Lev. GrcuJ. p . 66; Poesie p. 261 ; Iuv . p. 73; Opere VI, p. 63. 

VII. Le bellezza ideale I A Geremia Barsottini delle Scuole Pie I Amor 

mi sforza di dover cantare (a p. 55). 
Rifuso in « Poeti di Parte Bianca II con varo Lev. Grav. da p. 145 

a 148 ; Poesie da p. 190 a 193 ; Lev. Grav. '81, da p. 54 a 58; 

Opere VI. da p. 328 a 331. 
VIII. Alla beata Diana Giuntini I Proteggitrice indigete della Terra I 

di Santa Maria in Monte I A G. T. Gargani I Qui dove arride i for-

tunati clivi (a p. 59). 
Risi.: Vedo N. 31. 

IX. Ultimo inganno I A France co Donati delle Scuole Pie I Luce 
d'amore che il mio cor saluta (a p. 62) (I terma e Il sestine). 

Rifusa: Lev. Grav. con varo (I terzina e IO stine) d p. 150 a 153, 
e Rist.: in « Poeti di Parte Bianca H, Poesie, d p. 195 197. 

Lev. Grav. '81 da p. 60 a 63; Opere VI. d p. 333 a 336. 

X. A Febo Apollo \ Al Dottor Amadeo Pani UCCI I De la quadriga eterea 

(a p. 65). 
Rist.: Lev. Grav. p. 52; Poesie p. 248; luv. p. 57; Opere VI. p. 50. 

XI. P er la proces ione del Corpu Domini I Laud piriutal I A GiuliO 
Cavaci occhi I Togliete, umana gente (a p. 73). 

Risi.: Vedo N. 32. 
XII. Agl'Italiam I Divinatrice d'altre genti mdaghe (a p. 76) (168 versi). 

RisI.: (7 ulhme trofe) - RiVISta Contemporanea, Torino, voI. XIII, 
A. VI. fasc. maggto, 1858; con varo (132 ver~) Lev. Grav 
p. 134 : Poesie p. 289 (136 veri), con rist. · luv. p. 147 : 

Opere VI. p. 133. 
XIII. Saggi d'tln c nto 1Ie mu e I ovvero d Ila poe ia greca I A MI

chele F errucci I Profe SOI'e d'Archeologia e di Letteratura Greca e 

Lattn Maestro Vener ti simo. 
1. InvocaZione • La t na e l'uomo nell condizione primitiv • Ele

menti di poe i dell'uomo elv ggio I In fra i duri silenzi ed entro 

l'ombra, ( p. 83) (61 vor I). 
Risi. . « L .elva pTlmibv " da . Fuggendo Per la gran ·elva 

(versi 48): Poe ie p. 272, lut>. p. 125: Opere I. p. 111 . 
2. L'epopea ID Grecia è l poe I della nazlOn • Omero I In fra le 

morti e l'alte (a p. 86) (163 versi). 
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Risi. : « Omero Il con varo (162 versi); Poesie p. 277; Iuv. p. 131; 
Opere VI. p. 116. 

3. La poesia lirica in Grecia· Saffo I O . h' d' D I Ve SCI. c e I e o invan II 
chieggo (a p. 92) (ver i 52). 

RisI. : « M aggio e Novembre Il I e Il con var. (versi 47) ; Poesie 
p. 146: Iuv . p. 175 ; Opere VI, p. 164. 

34. Al Direttore del Giornale La Lente (firm.: Giosuè Carducci). 

l? preceduto da un breve articolo: Il Carducci e i suoi avversari. 
Protesta della Direzione. 

La Lenie, A. Il, Firenze, 25 agosto 1857, N. 34, pp. 1 a 3. 

35, Il Carducci e i suoi avversari I (continuazione. vedi N. 34). 

La Lenie. N. 35, l ° settembre 1857. pp. 3 e 4. 
Risi.: CHIARI I : MemOrie, p. 478. 

La Ltn/~. . I. F,r~nu. marl~dì l° Il nn lO l 56. N . l (Vianella In teslata. 

~d . f c' llmile Albo, p. 1541. C l0rn le umoristico - L~tt~re - Sc,enze - Arti -

ommerclo - lndustna . Teatn. 

Ne fu d,r~ttore Ceaar~ T elI.", I coli borarono V. Cianchi, Collodi, De-

m~tno C,oEi. ab. Benedetto Galh dVlo G ,annm,. F Martlni. L. Muzzl . L. A . 

Paladml, R. ~are F Usolml ed altrI . 

L'ultlmo numero della raccolta ali Marc~llian dI Firenze è il 52. A. IV. 

28 d,cembr~ 1859. 

36. A I arolina Simonetti e esare Menicucci I po i I li XVII 
Gennaio MDCCCL VIII offeri a l'amico I Gio uè Car
ducci. I Da la ca a paterna In bianca veste (Ballata). 

26 18. 4 pp. nn . Nella 1 ft d dica; 2a b. : 3a b Il t ; 4a Fi· 

rt.'nz (TIpografia Barbèra. BI nchi e C. I Via F enza, N. 4765 I 
1858). 

(Da L\'ERAGLlO : Bibl,ografia. p. 216. N. 16; Univer ità lia. 
I,ana. op. It, p. 22, N. 12 (' S L\ [RAGLIO : Edizioni principi, p. 27, 

. 13). 

L'opu colo non ~ compr IO nellt. Anndi B cl rb ì:ra. n ' m Add nda III i nn li 

steHI . Ma ellSte r~l~mplar~ d~ lI'rd'l ione nella B,bl ioteca arduccl d, Bologna. 

Manca l'autoar fo che h p~rò I d ta: Firenu. 17 aennalo l 5 (\ ed. ORDELLI : 

Mano critti. p. 24. 153). 

37. ahre I e poesie mmori di Vittorio lfieri I Firenze I B rbèr 

Bianchi omp. I 185 (Paoh 4). 
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Collezione Diamante, in-48°, di pp. XVI e 540. Ritratto di Al-

fieri mc. 
Prefazione, firmata Giosuè Ca.rducci, da p. III a p. XIV. 
Rill. : Bozz. crit., p. 35; Opere II, p. 275. 
Del volumetto vennero eseguite finora 4 edizioni, con 5500 copie. 

Le notizie su le edIZIoni e le tirature della collezione Diamante, ci vennero for

mte ~entilmente daJla Casa Edltnce Barbèra, che vivam nte rlOgrazlamo. 
Il Carducci scrine nel Libro delle Prefazioni a p. VIII : « Le satire e poeSIe 

mlDon di ittorio Alfieri furono Il mio pnmo I voro Impar IICCIO, mal f tto ». 

Non COli è detto negli Annali Barbèra, a p. 26 : « Curò questo voI umetto 

Giosuè CardUCCI, allora ventunenne, ma gi' addottorato IO lettere e di tal mntu

rltà d'lOgegno e di coltura da poter Icnvere, nell prefa:tlone, di Vittono Allim 

e della sua hrica IO modo maglltrale , per profondità di concetti e per robusta 

eleganza di dettato I). 

38. Sonetti due I cavati da un ms. che sembra apparte nere al 
sec. XVI exeunte e che si I tro a, a cercarlo, nella Biblioteca I 

di Parigi dove altri molti ne ono I di irniglianti. 

I _ A' Car calla I Se dio ti guardi ino a befama (non firmato) . 

Il Momo., A. I, FIT nze, 26 marzo 1858, N. '2, pp. 46-4 7 

Rilt.: Il M are, 25 agosto 1872 ; Pagine par e (A Bambolone), 

Bologna, ne II, N, 6, 15 ottobre 1877, p. 92; I uv., p. 2' 7 ; Ope-

re VI. p. 202. 
II _ A Rondellone I S'indraca il Rondellon contro i pedanti (non firm to) 

Il Momo, come opra. 
Ri t.: I uv. (A Me serino), p. 21 , ; Opere VI. p. 197. 

39. Alla terra di S. Maria a Monte. I O cara al pensier mio terra 

gentile, ( onetto). 

Il Filebo I Raccolta I di prOle e poe ie I Livorno /858 I Tipo gra. 

fia Leoncini, Piazza M aria Antonia. (E mpl re pre so I Blbltol a. 

Comunale di Livorno e Arturo Fior vanti, Firenze) 
18 l:! X 12, Parte prim - Pro ; P rte econd. Poe ie -

pp. 124. coperbna verde. (Il sonetto del rduccl è a p. l' 2). 

Ri t.: Lev. Crav. (enz titolo) p. 106; Poe i p. '12 ; 1m . 

p. 38; Opere VI. p. 31. 

40. La I Secchia Rapita I e l'Oceano I di I Ales andro T a om 
con note Firenze. Barbèra Bianchi e Comp .. 1858. (Paoli 4). 
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Collezione Diamante, in-48°. di pp. XLII e 480. Ritratto di 

T assoni inc. 

Prefaz. e Note. firmo Giosuè Carducci. da p. V a p. XLII. 
Risi.: Lib. Pref .• p. 101 e Opere II. p. 111. 

2 a EdizÌ<>ne - 1861 . 

Nella nota editoriale tp . XL 1111 a proposito di questa lecond edizione è 

detto: (, furono un cotaJ poco ritoc:cah e cresciuti così il discorso proemlale come 

le annotazioni. furono gglunti quattro ran sonetti In fine del volume. il quale viene 

prrclò a contenere tutte le poesie conosciute di Alessandro T allODI li. 

Del volumetto vennero finora eseguite 3 edizioni con 4000 copie. 

41. Le I Poesie Liriche I di I Vincenzo Monti I Firenze. Barbèra 
Bianchi e Comp .• 1858. (Paoli quattro). 

Collezione Diamante. 1n-48°. dt pp. XIV e 560. Ritratto del 

Monti mc. 
Prefazione firmata Giosuè Carducci. da p. III a p. XIV. 
Ri t.: da p. IX a p. XII. in Bozz. Cril. p. 43. e Opere V. p. 443. 

2· Edizione ~ 1862 « con aggiunte di cose inedite o rare Il. 

Prefazione di Giosuè Carducci da p. III a XIII. 

« el 1862 li frcr I. srcond ediZione .lquanto differente dalla prima. perchè 

mlllhorata nella lezlonr e nella dl'POllzlone del nni. nonchè rncchlta dI alcune 

cose medltr o rare. In~«e furono eleluse .lcune liriche compresr nell. pnm edi

Zione, o perchè nconOlclute non appartenere .1 Monti, o perchè parvero piÙ • pOlto 

nel due volumeth de' Canile PoemI che lellulrono nel 1862 Il. Barbèra , Annali, p. 37. 

Del volumetto vennero finor e eguite 6 edizioru con 6000 copIe. 

:42. Poesie I di I Giuseppe Parini I Firenze, Barbèra Bianchi e 

omp. 1858 (Paoli 4). 

Collezione Dtam nte, in-48°, di VIII e 464 pp. Ritratto 

del P nm inc. 
D p. III IV Avvertenza degli Editori; da p. III. 

Cruleppe Parini. 

« I cnten e Ir curr con CUI fu fatta quelta ediZione sono esposti nrll'A l'l'er-

lenza ... premrttendo che curatore fu Giosuè .rduccl l \ BarHro, nnall, p. 3. 

L. vita fu I ntta da amillo Ullonl nell su. oper I Della Irttrr tur. It -

li.na, ndla lecond mrtà drl Ire. Il I ". 
Guido Manonl (Tul/( le opere rdi/e ed inrdi/t d, Ciu,eppe Parini, roccolle 

do Cuido Mazzon i, Firenz , Barb~ra . 19251 lO una DOt p. l, a propoSIto 
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dell'Idilllo Il Il pnmo bacio Il scrive: « Il CarduccI ne riltampò col titolo (j F ram

menti d'un idillio» loltanto i primi 141 vem lIno a /ugurieUi) nella sua edIzione 

c Poelle di C. P. (Firenze. Barbèra. 1856) Il (ma 1858) DIamante. pp. 347-352. 

Del volumetto vennero finora eseguite 8 edizioni con 9500 copie. 

43. Il Trionfo della Croce I D'Isidoro Del Lungo (firm. Giosuè 

Carducci). 

Il Momo. A. I. Firenze. IO giugno 1858. N. 23. pp. 89-90. 

Rist.: CHIARI I. Memorie. da p. 496 a 501. 

44. Giosuè Carducci al Passatempo (firm. Giosuè Carducci). 

Il Momo. A. I. Firenze. 23 Gtugno 1858. N. 25. p . 100. 

45. A proposito della questione fra il Passatempo e Giosuè Car

ducci I Appello al buon sen o e all' onore di tutti I che orranno 

leggere (firm. Giosuè Carducci). 

11 Momo. A. I. Firenze lo luglio 1858. N. 26. p. 104. 

Vedall Il Momo al N. 29. 

46. Ad I Antonio Gussalli I quando nell'Ago to MD CCLVIII. I 
passava di Firenze I Giuseppe hiarini Gio uè arducci Otta

viano T argioni T ozzetti i paghi che ammirarono da pres o 
l'amico degno di Pietro Giordani Qual tra le ingiurie di for-

tuna e i danni (sonetto). 

28 X 20: 8 pp. nn. con copert, zzurra •. n. t.. m ertamente. 

6 lettera Firenze. Tlp. B rbéra, Blancht e C. 1858. elle pp. 3 
accompagnatoria. datat Firenze 6 go to, non sotto critta; nell 7

a 

il sonetto del C rducci. 
(Da SAL\lERACLIO. Bibliografia, p 216. N. 22; Ed,=ioni prin-

cipi. op. Ctt. p. 27, . 16 e Rivi ta Unrver ità Ital. cit p. 22, N. 15). 

RisI. del onello: Le Grav. p. 34; Poe ie p. 116 ; Iuo p. 114. 

Opere VI. p. 1 00. 

Ndl'Addcnda agi. Annali Bar"èra, 1 5 , p. 69. è detto " na lellcra 

e alcuDl veral dI ClOlue arducci ad AntonIO CUI lh. F oghetto dI 8 P 111M 
li. 

« Non abbIamo potuto verlo fra mano quelto fOllhetto, che è la puma COI car

ducelana Itampato COI hpl barberianl; ma certo contcneva I erai che furono 

rtltampah fra le jUl'enolic. lOttO Il titolo : (e Ad ntonio CUllalli n. (ElISte tlcm' 
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plare dcII' edIzione I. n· t. presso la BIblioteca Carducci di Boloana. Il ms. ha la 

data: Firenze, 5 allosto 1858). 
A propoSIto della lellera facciamo notare che nella Biblioteca Nazionale dI 

Firenze <M"c. 2778-9) trovali il leguente opulcolo di 8 pp.: 

la p. A l chiariSlimo sig. Pro/euore An/onlo Gunalli I alcuni amici pedanti. 

2a p. Firenze. Tip. Mariani; da 3& a 7a p . lellera lenza firma; in fondo alla 

7a p. (EltTatto dal Ciornale La Rivis/a. N . 29 del 20 luglio 1856); 8a bi nca· 

Dedica autollrafa: All'amico pedante G. F. Gorgoni l'autore G. Ch,arini. 

edali in propollto anche BAcct ORAZtO. GiOSUÈ CARDUCCI e g1. «AmICi 

pedanti Il ne La TOlCana alla fine del Granducalo (FIrenze. C. Barbèra. 1909. 

p. 258). 

47. A Giovan Battista Niccolini. 

Lo spettatore. A. VI. N. 39. Firenze. 26 ettembre 1858. 

Com.: Quando l'aspro Iratel di Cinegira (15 ottave). 

Rist.: A Giollan Battista Niccolini (Firenze. Tip. di F . Bencint. 

1858). « Estr tto dal Giom l Lo spellatore. N. 39. Anno IV n. 

8 pp. (16 11). cop. - la p. nn. btello; 2a 
I( E tratto. ecc. Il ; 

dalla 3A all'8a Ode firmat Gio uè Carducci; in fondo alla pagina 8A 

Firenze. Tlp. F. Bencmi. 1858. 
Ri t.' L'Osservatore. PI a. A. I. N. 30, 13 ottobre 1858. p. 118; 

con v . 10 Lev. Grav. p. 173; Poesie p. 151; Iuv. p. 169; Opere VI. 

p. 158. 

Lo spclla lore I R4SJcsna I lelleraria. arhs/ica. scienllfica. industrialc. (Dome

nIcale!. (Tlp. Barbha BianchI e l. Fu fondato nel 1855 e ne fu prtma dlfettore 

letterano elelhno BIanchi Il r ondendoll la VIa con altrt IIl0rnoli. nel 1858 
li cambIÒ .n Spcllatore To cano. ID l/oliano l'anno appresso. durando lOtto la di

rezIone dell'av~ AchIlie Cenn relll. fino al 20 lugho 1 59 Il. D Addenda. 

elt. p. 90 

48. I voti Che prega il vale, il libero. 

L'Os en'atore. Anno I. . 32. 27 ottobre 1858. p. 126. 

Estrailo (Pi a, Tlp. dI Lorenzo Citi). 
Opu colo dI 8 pp • copertin erde. 23 14 l:!. 

l - p. nn . Di una po sia d, Giosu' Carducci I Giuuppe Chiarini 
al suo ami IS Imo Doli. GlUsepp Pucc/Onti S~ue l prefazion a 
pp. 2 3. Pago 4 a 7 (I I Voti Il (14 trofe dI 8 ver t cia cuna) -

In fin : Estrailo dall'O erllalore. Anno J, N 2. 27 Ottobre 185 . 
( emplare alla Bibliot ca N az. di FIl'enze). 

RisI.: Lev. Grav. p. 161 ; Poesie. p. 141 ; Iuv. p. 181 • Opere I. 
p. 169. 
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Fac-simile del ms. della poesia, in Rivista d'Italia, 1901. Fa c. V, 

A. IV, p. 20. 

49. A Diana T rivia I Tu cui reina il cieco Erebo tiene. 

L'Os ervatore. Anno I. N. 35, Pisa. l° dicembre 1858. p. 138. 
Risi.: Lev. Grav. p. 63; Poesie p. 258; IUlI. p. 69; Opere VI. 

p.62. 
L·OjJmJalorc. periodico letltm&n&le di Pisa era diretto dal prof. Giuleppe 

Puccianti. Vi collaborarono N. F PelollDi. G. Fraul. Gluleppe ChiarlDi ed 

altn. Iniziò le lue pubbhcazioni nel 1858 ed ebbe vita alsal breve. (Elemplare 

prellO la Blbhoteca Universitaria di Pisa). 

50. La bellezza I Novella sposa che al sorgente sole. 

Almanacco delle Dame. Anno 1859 (Firenze. Stab. F. ChI n) . 
da pp. 81 a 87 (161 versi. Esemplare della nostra raccolta) . 

Rist.: M arzocco, Firenze., A. XXXII l. N. 31. 29 lugho 192 
(RIGHI LI A: Una poesia sconosciuta di Giosuè Carducci). 

La poella è firmata nell'Almanacco con le lole IDlZlah G . . Inoltre di cna 

non rilulta Il mi. nel Catalogo Clt. del Sorbell. . onoltante fu nconolciuta come 

lavoro giovanile del CardUCCI. da GUido M nODI . Ibano Sorbellt. Giuseppe 

Lelca. DemetriO Ferr n ed altri . 

51. A una donna I Frammento I E te fra i desolati ozii e la bruna. 

Almanacco delle Dame. 11no 1859 (Firenze. Stab. F . hl ri). 

p. 51. 
Rist.: Primizie. p. 208. col lItolo 1\ RlCordi d'amore n. 

\ ed ali : GIU EPPE RICHI : Ancora u/le ed/doni principi dci 'o rducei

Manocco . irenze. A . XXXlll. N. 29. 15 lugl.o 19281. 

Il Poliziano I Studi di letteratura I (nlratto inc. del Polizi no) r i
renze I Coi tipi di M . Cellini e . I alla Galileaiana /859 . 

22 >-- 14. copertina gIalla. (F ac- Imlle dell copertin. Albo. 

p. 158, N. 218). 

Fu pubbhca.to cura deal. Amici Pedanli Gluleppe hlarlDl. GIOIU(> ar-

ducCl. Ottavtano TargloDI-lozzeth . dal l " aennaio al aiuano 1859. In 6 ral j . 

coh e 364 pp. 
I collaborarono : Francelco Ambrololt. EugeniO Br nchi . F . . Bon miCI. 

Gloluè arducci. Giuleppe hiariDl, EugeniO r errai . Raffaello F ornacari . nlo 

nio Guualli. F . N. Pelollnl. Giuleppe Pucclanh , Giovanni ProcacCI , rehce Tn 

bolati. Ottaviano T argionl ' T ozzdti. 
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II Proemio del Poliziono, !lennalo 1859 N I da pp 3 a 6 r t • • • • • • • U I ampato 
nel 1858 e Inviato a parte. TrovaleDe una copia anneua in principio al volume : 
l/inaugurazione deJl'UnillCrJità di PiJa, nel 3 Dicembre /859 p . T ' N' . 

• t 11a. Ip. ..In. 
1859, IDlleme alla cedola di lottolcrizlone, e porta in calce la data: Firenze. 

/ . Settembre /858. Seguono le condizioni d'abbonamenlo: 24 paoh annui, per 12 

falClcoh di 4 foglt In-8o o pp. 64 per tutta la T Olcana, fuori di T olcana hre Ila
h.ne 16 (Alla Blbl. Marcelliana di Firenze MlSc. 675.7-bil). 

52. Di un migliore avviamento I delle lettere italiane moderne I al 

proprio loro fine I Discorso d'introduzione a questi studi. I e II. 
(firm.: Giosuè Carducci). 

Poliziano., VoI. I. Gennaio 1859. N. I. da p. IO a 22. 
Risi.: SAL E RAGLIO. Bibliografia a p. 21 7. <:.rive : « Parte di 

que to discor o fu poi nprodotta nella prolusione: Di alcune condi
zioni della presente letteratura. t mpata nella I( Rivista bologne e » 
del Genn;uo 1867.)l. 

53, tanze X d'amore I di Angelo Poliziano. (firm, Giosuè Car
ducci. 

Il Poliziano, VoI. I, Gennaio 1859, N. 1. da p. 60 a 64. 

54. Di un migliore avviamento, ecc" III . ( eguita e finisce) (firm. : 

Gio uè Carducci). 

Il Polizrano, VoI. I. FebbraIO 1859, N. 2, da p. 65 a 87. 

55. u la guerra dell'Indipendenza Italiana I Pel combattimento 

di asteggio e Montebello I Non son, barbaro, qui le inermi 

genti. 

Il Poliziano. Vol. 1. Aprile 1859. N. 4. p. 238. 
Ri t. : Il Momo. A. II, Firenze 22 giugno 1859, N. 21. p. 97, 

Oper~ VI. (Montebello) p. 226). 

56. Pel combattimento di Pale tro I capitanato da re Vittorio Ema

nuele I All'Italia I Italia, il gregge de' tuoi re, traniero. 

Il Poliziano , 01. I. prile 1859. N. 4, p. 239. 
Rr t.. Il Momo. A. II. Firenze 22 giugno 1859. N . 21. p, 97 e 

Opere VI (Palestro) p 227. 
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57. A Giuseppe Garibaldi I che passa il Ticino coi cacciatori del~ 
l'Alpi I Te là di Roma sui fumanti spaldi (firm.: Giosuè Car~ 
ducci). 

n Poliziano, VO'l. I. Aprile 1859, N. 4, p. 240. 
RisI.: Il Momo. A. II. Firenze 22 giugnO' 1859, N. 21. p. 97; 

luv. p. 236; Opere VI. p. 225. 

58. Su la guerra I dell'Indipendenza italiana I 1. I Gli Austriaci in 
Piemonte I E molti e armati e di ferocia immani. 

Il Poliziano. VoI. I. MaggiO' 1859. N. S, p. 298. 
Rist.: La chiacchiera, A. I. N. 2. Firenze. 31 gennaiO' 1860; 

Opere VI, p. 224. 
La Chiacchiera (33 X 22) Anno I. N . / I Firenze /860 I Ve-

nerdì I 27 Gennaio I Giornale comico. satirico. critico. letterario , con 
caricature. Si pubblicava il Martedì e il Venerdì. prima nella Tip. Fio
retti, finO' al N. 20, pO'i a Prato. Tip. Giachetti, fino al N. 113, infine 
in Firenze. Tip. del Tribunale. CollaboratO're principale fu Ottaviano 
TargiO'ni T ozzetti . e vi pubblicaronO' poesie, Pietro Raffaelli, Luigi 
LO'mellini , EnricO' Mayer, Giuseppe Pieri e altri. 

59. II I Per la battaglia di Magenta I Gli attese al passo; poi di 

nubi avvolta. 
Il Poliziano , VoI. I, MaggiO' 1859, N. 5. p. 299. 
Risi.: La Chiacchiera, A. I. n. 11, Firenze. 2 marzO' 1860 ; 

Opere VI. p. 228. 

60. III I Liberazione dei Ducati e delle Legazioni I A l suon che 

lieto pel diverso lido. 
n Poliziano. VO'l. I. MaggiO' 1859. N. 5. p. 300. 
RisI. : La Chiacchiera. A. 1. n. 12. F.renze, 6 marzO' 1860 ; 

Opere VI (Modena e Bologna) p. 229. 

61. IV I Per le stragi di Perugia I Non più di frodi la codarda 

rabbia. 
Il Poliziano, VoI. I. MaggiO' 1859. N. S, p. 301. 
RisI. : La Chiacchiera, A. I. n. 82. PratO', 14 settembre 1860 ; 

Iuv p. 238; Opere VI. p. 231. 
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62. V I Per la battaglia di San Martino I Chi del German di dop~ 
pia oste maggiore (firm.: Giosuè Carducci). 

Il Poliziano, VoI. I. MaggiO' 1859. N. 5. p. 302. 
Risi.: La Chiacchiera, A. I, n. 12; Firenze, 6 marzo t 860; 

[uv. p. 237; Opere VI. ip. 230. 

63. Di Angelo Poliziano I Rispetti d'amore. (firm.: Giosuè Car~ 
ducci). 

n Poliziano. VoI. I. GiugnO' 1859. N. 6. da p. 372 a 379. 

64. L'Annessione I Canto I Leva le tende, e stimola (firm.: Giosuè 
Carducci). 

n Poliziano, VoI. I. Giugno 1859. N. 6. da p. 365 a 368. 

Il SALVERAClIO. Bibliografra, scrive a p. 219 e 220: « Pubblicato veramente 

nel febbraio 1860. E.tratto: (Firenze, Cellini, 1860) 2 1 X 14, 7 pago Ristam-

palo: Ferrara, Tipografia Bresciani 1860 · 20 X 14 7 p La Ch' ., t ago - 'oc-
chiera del \3 marzo 1860 recava il seguente Annunzio: L'Annessione, canlo di 

Giosuè Carducci. Trovasi dai principali librai . Basta il nome del poeta a racco

mandare la lettura di questa opera a' buoni italiani. Noi diciamo liberamenle, che 

la Croce eli Savoia, \' altro canlo del signor Carducci, è ben piccola cosa riapello a 

questo suo nuovo lavoro nobiliuimo >l . 

Risi.: Iuv. con varo (Il Plebisciio) da p. 247 a 253; Opere VI. 
da p. 248 a 254. 

65. Del Principe I e I Delle lettere I con altre prose I di I Vittorio 
Alfieri I Firenze I Barbèra, Bianchi e Comp., 1859. (Paoli 4). 

CO'lleziO'ne Diamante, ediz. di 2000 copie. in-48°, di pp. XXXVIII 
e 436. 

Prefazione. firmata Giosuè Carducci - Febbraio /859 - mentre 
nelle Opere II. p. 274, è indica to il mese di Marzo. 

Risi. : Bozz. crii., p. 20 ; Opere II , p. 283. 

66. Poesie I di I Lorenzo De' Medici I Firenze, G. Barbèra edi~ 
tore, 1859. (Paoli 4). 

ColleziO'ne Diamante. in-48° di pp. LXXVI e 462. RitrattO' del 
Medici inc. 

Prefazione e Noie di Giosuè Carducci. da p. III a LXX 1. 
Risi.: Lib. Pref., p. 59 e Opere II. p. 17. 
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11 CHIARINI : M emoric, a p. 125 scrive: {( Nell'anno 1859 il Carducci pubblicò 

altri tre voI umetti nella Collezione Diamante del Barbèra ; Del Principe e delle 

leI/ere dell'A lfieri, nel febbraio ; Le poelie di Lorenzo D e' Medici, nell 'aprile; e 

verso la fine dell'anno Le poesie di Giuseppe Giusti». 

Del volumetto vennero finOla eseguite 2 edizioni con 3500 copie. 

67, A Vittorio Emanuele I I Canzone I di Giosuè Carducci. 

(24 l/~ X 15 %), copertina rosa, 3 pp. MI. in principio, 3 nn. in 

fine, IO n. 
1 & p., titolo, cs.; 2a p. : « Mentre attendevo a questa stampa 

venne fuora in Firooze un libretto intitolato: A Vittorio Emanuele, 

Torino, 1859 ; che, me insc1ente non che IJlOTI consenziente, nuU'altro 
conteneva se non la seguente canzone anonima. Chi abusò di alcuna copia 

manoscritta da me ceduta a' miei amici, fece atto non civile e danno 

e dispiacere a me, recando in pubblico una cosa mia da me non rive
duta nè CONetta. A me basti protestare che la edizione T orino 1859 

non è secondo le mie intenzioni - Giosuè Carducci». 
3& p.: A Vittono Emanuele; segue la canzone: Non perchè 

da' Sabaudi alla marina, da p. 4 a 13, 24 Dicembre 1858~13 Aprile 
/859. (21 strofe di 11 versi ciascuna); pp, 14 e 15, b.; p. 16 : 
Prezzo., Paoli l , Firenze, /859 ~ Tipografia Barbèra, Bianchi e C. 

~l lLibretto di cui tratta il Caroucci nella ua protesta e che in realtà 

conterrebbe la prima stampa della canzone è 11 seguente : 
A I Vittorio Emanuele II I 50 centesimi I T OrIDO I 1859 -

19 X 12 (Esemplare alia Bihl. N azionale di Firenze); 16 pp.; 

1 a e 2a cop.; 38 a 13a , canzone; 14" b.; 15 ~ 16, copertina, 

Risi.: luv. p. 223; Opere VI. p. 211, 

68. XXIX Maggio MDCCCLIX I I I Non carmI, non ghirlande 

e non concento (sonetto). 

Compreso nel libretto : Il XXIX M aggio /848 - Anno 1 ~ Fi. 

renze 1859, Tip. F . Bencini, p. 32. 
Rist.: 1u'\). p. 235; Opere VI, p. 222. 

II I Quali, quali al tuonar de' feri accenti. 
Nel libretto cit., p. 33. 

RisI.: Opere VI. p. 223. 

Il Momo, N. 17, A, li , Firenze 26 maggio 18'>9, a p. 81, e lo Spettatore 
Italiano, A. I. N . 35 del 27 maggio 1859, pubblicavano il seguente : « Annunzio 1 
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Il XXIX Maggio I. Con questo titolo verrà pubblicato la mattina del solenni fune· 

rali pei noslri morti alla guerra dell'indipendenza del 1848. un voi umetto di scrit· 

ture inedite dei Sigg. Carducci • Centofanli - Conlrucci - Ferrai - F rullani -

Giusli . Guerrazzi - Mayer - Muzzi - Niccolini • Pelolini - Puccianti - Ranalli -

Tommaseo - Tribolati - Thouar e Ugolini. 

Il danaro che si ricaverà dalla vendita di quelto libro, larà dato all'IIIustris

limo Sig: G.onfalon,iere di Firenze, perchè lo spenda per la guerra dell'Indipen

denza ~ !talla. Sara reso conto delle spese occone e degli esemplari venduti . Il 

Raccoglitore I Avv, Ottaviano Targioni Tonelti». 

Il libretto fu stampato in 1000 esemplari, di 80 pagine ciascuno, dalla Tip. di 

F, Bencini. col titolo: 

li Xx.IX ~~ggio I Anno I I Firenze I 1859. 
Copertma gngla, 21 X 13, l a pago « Il XXIX maggio 1848 »; 2a, b.; 3a, ri

petuto il titolo della cop.; 4a, b.; 5a e 68, « A chi legge II di Ottaviano Targioni 

T ozzetti. Quindi poesie e prole fino a p. 80. 

69. Alla I Croce di Savoia I i Toscani. 

15 lh X 9; l a p. copertina; 2a, b,; 3a , ripetuto il titolo; 48
, b.; 

5 a A Ila I C ro~e di Savoia I i Toscani I can to I di Giosuè Carducci I 
(Stemma) I Firenze I coi Tipi di M. Celiini e C. I alla Galileiana I 
185~. 6a ~. b.; 7a a 10a Avvertenza; da Il a 16 Canto I Già levata 
negli spaldl (16 strofe di 8 versi ciascuna); da l 7 a 22 Note; p, 23, 
bianca ; p. 24, stemma. 

La stessa in formato grande 24 % X 16. (Esemplare della nostra 

raccolta). 
Allra edizione: in-16°, 24 pp. ; prezzo centesimi 28. 
RisI.: La Lente, Firenze. 30 Novembre 1859. N. 48 (ultime tre 

strofe); Il Mondo nuovo, lunario pel 1860, Firenze, Tip. di M. CeI. 
lini, p. 192 ; 29 M aggio 1848. Fiori e Corone. sulle tombe dei martiri, 
caduti a Curtatone e Montanara, Firenze, Tip. Fioretti, 1876. p. 37 

(2ft e ultime tre ~trofe); Iuv. p. 239; Opere VI. p. 232. 
Riporlate le strofe 2a e ultima. e prima quartina della penultima, 

nella Variante Cantata. (Vedi N . 70). 

Silvio Giannini, già segretario nel '48 del Pigli, Governatore a Livorno, e in 

corrispondenza col Guerrazzi, si mise in testa di far cantare la Croce di Sal'oia 

popolarmente IU l'aria della Rondine/Io Pellegrina. Si diè a stampare certe strofe 

dell'ode IU del foglietti e li distnbuiva per Via alzaiuoli agli arllgiani e ai ra 

lIazzl e quelli lo guardavano ed egli un po' zufolava, un po' canticchiava Rondi
nella Pellegrina e un po' Bianca roce di Savoia . Da juv. p . XI. 

70, Alla I Croce di Savoia I (stemma Sabaudo) I Inno per soprano 
e coro I composto e dedicato alla celebre artista I Sig.ra Ma· 
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rietta Piccolomini I da I Carlo Romani I (eseguito con gran 
successo dalla Sig.ra Marietta Piccolomini I al Teatro Pagliano 
la sera del 4 Dicembre 1859) I Firenze presso G. G. Giudi I 
Via S. Egidio 6640 già Palazzo Batelli I Proprietà dell'edi~ 

tore. 
N. 2170 - F r. 3.50. - 1 a pago di copertina, 25 X 35; 28 pa

gina b.; 38 Alla Croce di Savoia I Inno di G. Carducci I Musica di 
C. Romani. Segue la musica da p. 3 a p. 16, su cinque strofe di 8 versi 
ciascuna; com.: Come bella, o argentea croce, e termina: Dio ti salvi 
e salvi il Re - Viva il R e, Viva il Re, Viva il Re. 

Un esemplare trovali alla Biblioteca Naz. di Firenze. L'Inno fu eleguito per 

la prima volta in Firenze ed alla presenza del barone Ricaloli, nella villa del 

Poggio Imperiale, avendovI il Municipio dato una felta da ballo la sera del 21 
novembre 1859; fu poi ripetuto al Teatro degli Intrepidi (Teatro Nuovo, ora 
scomparso) la .era del 27 novembre; e quindi , il 4 dicembre successivo. al T ea-

tro Pagliano. 

Rist. dell'Editore Guidi, dell'Inno musicato: Eseguito con straor
dinario successo dalla celebre Sig. ra M arietta Piccolomrni il 1 5 set
tembre 1861 , per la solenne inaugurazione della prima Esposizione 

Italiana in Firenze, alla presenza del Re e diretto dall' Autore. 

(Riproduzione della copertina in zincotipia. Albo, p. 139. N. 190). 

A ltre ristampe: Alla I Croce di Savoia I Inno per soprano e coro I 
composto e dedicato alla celebre artista I Sig. Marietta Piccolomini I 
da I c. Romani I (Eseguito con gra,n successo dalla Sig. Marietta Pie

colomini l al Teatro Pagliano la sera del 4 Dicembre 1859) I Napoli I 
presso i Fratelli P. e L. Clausetti. 

(R.prod. della cop. in Albo, p. 139, N . 189). 

Canti Popolari patriottici I Ridotti per Je ScudIe Elementan I 
1860 I Alla Croce di Savoia I Inno I di I Giosuè Carducci I Musica 
di Carlo Romani I N. 10312 - N etto Cent. 40 I Casa Editrice di 

Musica I A. Forlivesi e C. I Firenze Via Roma 2. 
20 X 28 - Riduzione di Luigi NereILi. 
Alla Croce di Savoia I Ver i di I Giosuè Carducci I Mu ica di I 

Saveno de' T evini I Editoria Mu ical I Carlo Schmidl I T neste. 
(A S. E. il Conte Carlo Petitti di Roreto - R. Governatore della Ve

nezia Giulia). 25 X 34. 
Alla Croce di Savoia ~ Musica di Michele Pachner ~ Tonno, 

G. B. P aravia. 
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Ristampa della poesia ({ VaTiante cantata» nella Raccolta di 
canti popolari di vari autori, Firenze 1869. (Vedasi: PASQUALE 
PAPA: Giosuè Carducci. Arezzo, Sinatti, 1913, p. 95 ; e Opere VI, 
p.238. 

71. Le Poesie I di I Giuseppe Giusti I con un discorso sulla vita 
e sulle opere dell' autore I a cura di Giosuè Carducci I Firenze, 
Barbèra, Bianchi e c., 1859. 

Collezione Diamante, in-48° di pp. XCIV e 612. Rltratto del 
Giusti mc. 

,da p. V a XCIV: Della vita e delle Opere di Giuseppe Giusti 
(firmata : Giosuè Carducci). 

Rist.: Bozz. Crit., p. 51 e Opere II, p. 305. 
Seconda edizione del volumetto con aggiunta Avvertenza, Firenze, 

Barbèra editore, 1861 . pp. LXXXXIX e 614. 

« 11 volumello (l a ediz.) fu pubblicato nel 1859. con la data anticipata 186(»>. 
Nel 1860 fu falla la 2a edizione « accresciuta di due componimenti )) nel 1861 la 

38 «che ebbe le cure quali di nuova edizione, non .0\0 per altre aggiunte. ma 
per migliorata disposizione delle poesie. dietro le ultime notizie della vita del 

Poeta, )) , Barbera, Annali, p. 59. 

Del volume\Jto vennero eseguite finora 3 edi:z.ioni con 13 tirature e 

20.000 copie. 

1860 

72. In Santa Croce IV Giugno MDCCCLX I Tre fra i ricordi 

e le speranze e il pianto (Sonetto. firmato « Giosuè Car

ducci »). 

Compreso neLl'opuscolo : l funerali I di Santa Croce I Canti del 
popolo e fiori I Firenze I Tipografia di Luigi Niccolai I /860, a p . 107. 
(Esel1U)1are della nostra raccolta) . 

11 X 15, pp. 112, cop. bianca li tata in nero, col titolo cS. ; l a p. 
e 3 p . ripetubo il titolo; Sa versi di Virgilio e A . Caro ; 6°, b.; 7a e 8", 
Avvertenza firmata « Silvio GIannini )); dalla 98 alla l 07a prose e 
versi; 1 08" b.; 109° a I 11, R icordi per note ; 112 dedica di Silvio 
Gia<nnini a Angiolo N ardi e M ichele Ba tianini; verso d l1a cop., 

P aoli 2 pari a lire ilaliane / . / 2. 
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73. Sicilia e Ja rivoluzione I Da le veLle de l'Etna fumanti (Ode). 

Firenze. Giugno 1860 - l 5 X 9; 22 pp. con copertina. An

che in-8°. 
(, .... la foga retorica onde sbrigliavo la corale ardenza della democrazia 

cosmopolita nell'ode Sicilia e la riooluzione; che fu poesia molto gualata da Giu

seppe Civinini. tornante allora in Toscana per aiuti alle gelte del Dittatore ». 

(V. Libro delle prefazioni). 

(Da SAL ERACLIO: Bibliografia. p. 220, N . 43 e Edizioni 

principi, p. 29, N. 26). 
Risi.: Viola del Pensiero .• ricordo di letteratura, Livorno. Vigo. 

1863; Poesie p. 3; luv. p. 257; Opere VI. p. 256. 

74. Epigrafe per: Silvio Giannini livomese (m. 5 ottobre 1860). 

In San Miniato presso Firenze. 

Stampala: Opere V. p. 499. 

Abbiamo creduto opportuno di comprendere quel ta epigrafe, enendo la pnma 

che rilulti resa pubblica dal Poeta nel '60, per quanto effettivamente stampata 

loltanto nel 1891. 

75. Satire l odi e lettere I di Salvator Rosa I illustrate I da G. Car

ducci I Firenze, G . Barbèra editore, 1860. 

(L. It. 2,25). Collezione Diamante. in-48°, di pp. XCVIII e 

456. Ritratto eh S. Rosa, inc. 
Vita di Salvator Rosa (firm. Giosuè Carducci) da p. III a 

p. XCVIII. 
R ist.: Lib. Pref., p. 129 ; Opere II , p. 145. 

11 CHIARINI: Memorie, p. \34, scrive: « Il 6 di novembre (1860) mi comparve 

inalpellalo ID cala, portandomi il volumello delle Satire di Salvator Rosa nella 

Collezione Diamante) da lui annotate e fornite d'una prefazione ch'egli chiama 

l< la più elegante, accademlcamene parlando. delle sue prose l). 

La leconda edizione è del 1870, ma con la stessa data della precedente perchè 

identica. Br.rbèra, Annali, p. 65. 

Del voi umetto vennero finora eseguite 2 ed iz.ion i con 3000 copie. 

76. Della Tirannide I libri due I di I Vittorio Alfieri I aggiuntovi I 
la Catilinaria e la Giugurtina I tradotte Firenze, Barbèra, 

Bianchi e c.. 1860. 
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Collezione Diamanre. in-48°. di V e 528 pp 
Avvertenza da p . III a V. . 

Negli Annali Barbèra non è fatto cenno che L . . . 
dal Carducci; ma la Cala B b ' l ' a Ttrannrde Ila stata curata 

ar era, consu tato Il r . A h' . 
« Non li può Itabilire su docu t' bb p opno rc IVIO, ci scriveva: 

men I, 3e ene p033a ell b b'l 
dell 'Alfieri D ella Tirannide l ' t t er pro G I e. se il voi umetto 

. . la I a o curato dal Carducci >I. 

M a nOI non abbiamo esitato a comprenderlo Il . . 
le leguenti ragioni: ne a presente blblaografia per 

Lo ltile dell'A ooertenza è quello clanich . 
Poeta. Il Carducci curò poi nel '58 . eggtante vo~uto .i n quell 'epoca dal 
nel '59 Del Principe e delle I /I .Lde . laure.e le poelle minori dell'A lfrui e 

. e ere, e qUID I non VI era m" h d . . 
IBrII della pubblicazione d 11 T' 'd o IVO c e ovene dllIDterel-

e a trannr e. 
Nella Prefazione del Princi e di' fi ' 

« E quei tre lib ri lono un codice
P l ~ tte:ri:1 rma.ta: e detto inolt~e a p. XXXI : 

Tiranide (che pure l tamperemo). ' a CUI e fondamento Il trattato Della 

Infine nell'A ooertenza a La T"r 'd' . r anm e e ICrt tto a p Il I · ( D d 
nuovamente al pubblico un volum tt d ' d Il '. ( opo aver ato . e o I prose e 'Alfieri . . d ' 
qua31 a compimento di quelle . d l'b' di ' '. CI pIacque I dare anche, 
del Sollustio». • I ue I n e la Ttranntde e '1 Volgarizzamento 

77. (Corrispondenza della Nazione) 
bre (1860). 

Bologna. 18 Dicem-

Tratta dell'Unioulità di BoloBna. 

L~ N azione. A. II . N. 357. sabato 22 Dicembre 1860 
RlSt.: Opere V. p. 5, col titolo: L'Università d,' Boi g' 

fine del 1860_ o na su 'I 

La Nazione, fu prtma edita dalla Casa 8 b ' . 
giovedì, 14 luglio 1859.'1 , ar era· Numero di saggio: Firenze. 

. . ' ma I prtmo numero e del 19 luglio 1859 L R d . 
prOVVtlona era composta dell'avv. Leopoldo C .. d l ·c a e azl~ne 
dell'avv P ' P . . emplnl, e cav. arlo F enzl e 

. lero UCCIOnt. 

Ved o Addenda Annali Barbèra, p. 91. in cui è anche il numero. fac-Slmile del primo 

Col N. 96. A. I, 22 ottobre 1859, appariscono i nomi di lessandro D' n-

cona, Direttore e avv. Piero Puccioni, Direttore resp. 

Dopo il '60 il Card c · bbl"' 11 . u CI pu ICO ne a (,NaZIOne li molte Appendici letterari~. 

GIUSEPPE RIGHI • LINA RIGHI 

, .. 
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